


DEFINIZIONE

Per procreazione artificiale o fecondazione artificiale si intendono 

qui le diverse procedure volte a ottenere un concepimento umano 

in maniera diversa dall’unione sessuale dell’uomo e della donna

(Istruzione Donum vitae II)

PRECISAZIONI

Naturale non si oppone ad artificiale

Procreazione Medicalmente Assistita



SCOPO

Superare problemi di infertilità e sterilità

Selezione del sesso

Evitare la trasmissione di malattie

Utilizzo di tessuti fetali per la cura di altri figli malati

ORIGINI

Testata sugli animali dal XVII sec.

Data simbolo: 25 luglio 1978

Ordinamento giuridico italiano: legge 40/2004, sentenze 

151/2009, 162/2014, 96/2015 e 221/2019



CLASSIFICAZIONE

Asse I: luogo d’incontro dei gameti: tecniche in vivo e in vitro

Asse II: provenienza dei gameti: tecniche omologhe e eterologhe

Incrociando gli assi, si hanno tecniche: in vivo omologhe,

in vivo eterologhe, in vitro omologhe, in vitro eterologhe

Rientra nelle tecniche eterologhe anche la maternità surrogata, in 

quanto comporta un’alterazione dei ruoli genitoriali, anche nel 

caso in cui i gameti appartengano entrambi ai genitori sociali



ESITI

Tecniche in vivo: successo del 10-11%

Tecniche in vitro: successo del 17-18% se embrione fresco; 

successo del 27-29% se embrione crioconservato (per minor 

numero di stimolazioni ovariche), purché non intercorra troppo 

tempo

I numeri crescono lievemente in caso di donazione del seme

COMPLICANZE

Nascita prematura, basso peso alla nascita, patologie neurologiche, 

malformazioni, malattie legate all’imprinting genomico (prole)

Sindrome da iperstimolazione ovarica, infezioni pelviche, 

sanguinamenti addominali, perforazione vasi iliaci, gravidanze 

ectopiche (madre)



DISCERNIMENTO MAGISTERIALE

Sono da escludere tutte le tecniche di fecondazione artificiale 

eterologa e le tecniche di fecondazione artificiale omologa che 

sono sostitutive dell’atto coniugale. Sono invece ammissibili le 

tecniche che si configurano come un aiuto all’atto coniugale e alla sua 

fecondità

(Istruzione Dignitas personae 12)



DIBATTITO TEOLOGICO

IA impropriamente detta: giudizio unanimemente favorevole 

GIFT: quaestio disputata

CRITERIO VALUTATIVO

Adiuvatio naturae

Perché la procedura medica aiuti e non sostituisca l’atto coniugale, 

è necessario che lo presupponga e ne garantisca l’unità e continuità 

logica e temporale con l’effetto procreativo

In caso contrario, si de-personalizza l’atto procreativo, alterando il 

nesso tra amore coniugale, generativo e genitoriale



MOTIVAZIONE

Le tecniche di PMA in cui non è rispettato il criterio dell’adiuvatio 

naturae alterano il nesso antropologico (costitutivo) tra amore 

coniugale, generativo e genitoriale, e così de-personalizzano 

l’evento procreativo



RICADUTE SUL VISSUTO DELLA COPPIA

Invasività, che mina l’intimità sessuale e relazionale

Medicalizzazione, che rischia di espropriare i genitori della 

genitorialità

In caso di eterologa, disuguaglianza procreativa tra partners, con 

sentimenti d’inferiorità e fantasma minaccioso del donatore

RICADUTE SUL VISSUTO DELLA PROLE

Dignità del concepito mortificata

In caso di eterologa, origine lacunosa e difficoltà identitaria

In coppie omoparentali, precluso l’accesso a una figura maschile e 

una figura femminile, con difficoltà identitarie



MATERNITÀ SURROGATA

Gratuita o solidale: misconosce l’importanza della gestazione per 

la relazione madre/prole; perturba il vissuto emotivo della madre 

sociale con fantasma della madre biologica e/o gestazionale; 

inapplicabilità del principio altruistico

Retribuita o commerciale o utero in affitto: uso mercantile della 

capacità procreativa femminile e della prole; scomposizione della 

maternità, oscurando ciò che ha a che fare con l’idea di madre



DESIDERIO DEL FIGLIO E FIGLIO DEL DESIDERIO

Il bambino non è oggetto di diritti (bambino-oggetto) ma soggetto 

di diritti (bambini-soggetto)

ACCOMPAGNAMENTO

Invito alla conversione:

Riscoprire la fecondità della coppia biologicamente sterile

Mutare la concezione della prole e della relazione coniugale
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